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Il convegno promosso da Comunità Montana, Provincia, Consorzio Fitosanitario e 
Consorzio Castanicoltori per lunedì 21 aprile, a partire dalle ore 9, all’Albergo 
“Marola”, a Marola di Carpineti, è l’occasione per fare il punto su questa coltura nel 
nostro appennino. 
 
Negli anni scorsi sono stati diversi gli interventi e le iniziative per riavviare a produzione 
alcuni dei tanti castagneti che, dopo essere stati per secoli una fonte alimentare 
determinante per i montanari, negli ultimi decenni erano stati praticamente abbandonati in 
quanto non più economicamente redditizi. 
 
Per di più queste piante sono state assalite da diverse patologie, capaci di condurre alla 
loro morte, tra cui la più nota è il “mal dell’inchiostro”, a cui adesso si aggiunge quella 
trasmessa dalla “vespa cinese”. 
 
Nel convegno, che non a caso è convocato a Marola dove ci sono castagneti una volta 
splendidi ed ora solo in parte rimessi a coltura, si parlerà proprio di queste malattie e dei 
necessari interventi resi obbligatori da un decreto ministeriale del febbraio 2006. 
 
Si tratta quindi di una iniziativa rivolta ai castanicoltori e ai tecnici, ma anche ai pubblici 
amministratori interessati a difendere il territorio nelle sue specificità e a garantire che i 
castagneti possano continuare a vivere per una fruizione anche turistico-ambientale. 
 
Dopo i saluti di Nilde Montemerli, Alberto Ovi e Afro Rinaldi, rispettivamente Presidente, 
Vicepresidente e Assessore all’agricoltura della Comunità Montana, sarà Anselmo 
Montermini, direttore del Consorzio Fitosanitario, ad introdurre i lavori. 
 
A seguire le relazioni tecnico-scientifiche di Nicoletta Vai (Lotta obbligatoria al cinipide del 
castagno Dricosmus Kuriphilus), di Massimo Bariselli (La cidia del castagno) e di Tullio 
Turchetti (Il mal dell’inchiostro). 
 
Si aprirà poi il dibattito con gli interventi previsti di chi, sul territorio, ha avviato esperienze 
significative per il recupero del castagno: il Consorzio Castanicoltori dell’Appennino 
Reggiano, la Cooperativa i Briganti di Cerreto Alpi, la Terra delle Valli di Cecciola e il 
Gruppo Micologico Reggiano. 
 
Le conclusioni, previste per le ore 13, sono affidate all’assessore all’agricoltura della 
Provincia Roberta Rivi. 
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